
dici meridionali della catena montuosa
degli Alburni. Il centro antico è di stampo
medievale, ed è dominato dalla Torre An-
gioina, una costruzione militare che ri-
sale al 1200. Ricca di monumenti religiosi
è la parte vecchia della cittadina: dalla
Chiesa di San Cono, risalente al XV se-
colo, a quella di San Nicola, del XVII.
Sempre del XV secolo sono i due conventi
francescani ospitati sul territorio e il Mo-
nastero delle Clarisse, che fu soppresso
in epoca napoleonica. Ogni anno, soprat-
tutto nel periodo marzo – settembre, mi-
gliaia di turisti italiani e stranieri vanno
alla scoperta dell’incanto delle Grotte di
Castelcivita, uno straordinario com-
plesso di enorme interesse speleologico
che si apre appena fuori dell’abitato, tra
le sponde del Calore e il complesso mon-
tuoso degli Alburni. Nel 72 a.C. offrirono
rifugio anche a Spartaco. Suggestivi i
nomi che gli anfratti hanno preso nel
corso dei secoli: Grotte del Diavolo,
Grotte di Spartaco, Grotte Principe di Pie-
monte. Il percorso turistico si ferma ai
piedi del Salto, dopo un’escursione di
circa un chilometro e mezzo tra fenomeni

mountain range. It has a medieval histo-
ric centre, and is dominated by the An-
gevin Tower, a military building that
dates back to 1200. The village’s old part
is rich in religious monuments with the
church of San Cono, dating from the
15th century, the church of San Nicola,
from the 18th century. The two Franci-
scan monasteries and the Clarisse mo-
nastery, destroyed during the
Napoleonic era, are also from the 15th
century. Every year, especially from
March to September, thousands of Ita-
lian and foreign tourists discover the en-
chantment of the Grotte di Castelcivita,
a stunning collection of fascinating
caves just outside the village, between
the banks of the River Calore and the Al-
burni mountain range. In 72 BC the
caves offered refuge to Spartacus. The
caves have been given evocative names
over the centuries: Grotte del Diavolo
(devil's caves), Grotte di Spartaco (caves
of Spartacus), Grotte Principe di Pie-
monte (Prince of Piedmont caves). The
tourist route stops at the foot of the
Salto, after a hike of about one and a half
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carsici affascinanti, che nel corso dei mil-
lenni hanno creato vere e proprie scul-
ture naturali, modellando ambienti
straordinari. Poco più a nord del com-
plesso ipogeo, la strada comincia a scen-
dere, fino ai 204 metri di Controne, che
ha un centro storico ricco di interessanti
scorci architettonici. Da una trentina
d’anni, nel mese di novembre, Controne
ospita una delle più datate sagre del Sa-
lernitano: quella del fagiolo.
Lungo il versante settentrionale della ca-
tena degli Alburni sorge Postiglione, ca-
ratteristico borgo montano posto a quasi
650 metri slm, su un’altura che domina il
corso del Calore. Nel cuore antico del
paese sorge il monumento religioso più
rappresentativo: la trecentesca Chiesa di
San Giorgio, a croce latina senza tran-
setto. Molto bello anche il cinquecentesco
campanile di San Nicola.
Antichissime invece le origini di Sici-

kilometres among beautiful karst form-
ations, which over the millennia have
created extraordinary natural sculp-
tures. A short distance to the north of
the underground complex, the road begins
to descend to 204 metres where we find
Controne, which has an interesting old
centre. Controne has hosted one of the
oldest festivals of Salerno for some
thirty years: the festival of the bean.
Along the northern ridge of the Alburni
mountain range rises Postiglione, a ty-
pical mountain village situated almost
650 metres above sea level, overlooking
the course of the River Calore. In the an-
cient heart of the village stands its most
representative religious monument: the
14th-century church of San Giorgio, a
cross-shaped building without a tran-
sept. The 16th-century bell tower of San
Nicola is also worth a visiti.
The origins of Sicignano Alburni are an-
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gnano degli Alburni, che ospitava un
tempo un castello oggi semidiroccato. Il
centro storico presenta palazzetti son-
tuosi, contornati da splendidi portali in
pietra lavorata. All’interno del tempio,
sono molte le sculture coeve, mentre gli
stipiti richiamano l’arte rinascimentale.
Fuori dell’abitato, in località Castelluccio,
merita una visita la Chiesa dei Martiri,
che conserva un affresco originale del
secolo XVI.
L’abitato di Petina è circondato da boschi
millenari ricchi di abeti bianchi, dai quali
deriva il toponimo “Pitina”. Il centro sto-
rico è di origine rinascimentale, come la
Chiesa di San Nicola di Bari (1510), dotata
di un suggestivo portale ad arco a tutto
sesto. Il tempio custodisce numerose
opere di artisti della pietra e del legno: un
coro ligneo con stalli completi di scanni
con figure di santi, un pulpito in noce in-
tagliato, un lavabo e una Fonte Battesi-
male in pietra. 
Scendendo da Petina in direzione Vallo di
Diano, ci si imbatte nell’antico paese di
Auletta. Il borgo si sviluppò in epoca me-
dievale, quando intorno al Castello e alla
Chiesa parrocchiale sorse un’imponente
cinta muraria, che aveva tre ingressi:
Porta Castello, Porta del Fiume e Porta
Rivellino. Dalle ultime due ancora oggi si
accede al cuore antico della cittadina,
all’interno del quale spicca, per le sue
linee architettoniche trecentesche, la
bella Chiesa di San Nicola di Mira. Il Ca-

cient. It was once home to a castle,
which is mostly in ruins today. The histo-
rical centre houses sumptuous palaces,
surrounded by beautifully carved stone
portals. Inside the church we find many
ancient sculptures, and the jambs recall
Renaissance art. Outside the village, in
the area of Castelluccio, the church of
the Martiri is worth visiting. It preserves
an original fresco from the 16th century.
The hamlet of Petina is surrounded by
ancient fir tree forests, the origin of the
toponym ‘Pitina’. Its historic centre has
its origins in the Renaissance period,
with the church of San Nicola di Bari
(1510), which has an impressive round
portal arch. The church houses num-
erous artworks: a wooden choir stall
with seats complete with figures of
saints, a pulpit carved in walnut, a basin
and a stone baptismal font.
Descending from Petina towards the
Valle di Diano, we encounter the ancient
hamlet of Auletta. The hamlet has medi-
eval origins, when a massive wall was
built around the castle and the parish
church. The wall had three entrances:
Porta Castello, Porta del Fiume and
Porta Rivellino. The last two entrances
still give access to the old centre, where
the beautiful 14th-century church of San
Nicola di Mira stands out for its archi-
tectural features. The 12th-century Ca-
stello Marchesale, a castle that hosted
Charles V during his journey to Naples,
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stello Marchesale, che ospitò Carlo V du-
rante il suo viaggio verso Napoli, è situato
nella parte più alta del Centro storico e
risale al XII secolo. Caratteristico il tor-
rione cilindrico nell’angolo nord del giar-
dino: dalla sua altezza si domina Piazza
Croce e la parte nuova del paese. Tutt’in-
torno al centro storico, a farla da pa-
drona è una natura incontaminata, che
invoglia a salutari escursioni all’aria
aperta attraverso pinete e boschi di aca-
cie, castagni e querce, popolati da cin-
ghiali e dalla caratteristica lontra. Fuori
dell’abitato, c’è un piccolo complesso
ipogeo di una certa valenza speleologica:
le grotte dell’Acqua e della Signora ric-
chissime di stalattiti e stalagmiti. Il
paese confinante, Caggiano, fu un im-
portante centro fin dall’antichità, come
dimostrano i numerosi reperti (vasi, an-
fore, capitelli, epigrafi e tombe) risalenti
al VII e VI secolo a.C. Di straordinario fa-
scino e bellezza, il Centro storico di Cag-
giano è uno dei più interessanti dell’Italia
meridionale. Pregevole la chiesa del SS.
Salvatore, che custodisce ricchi affre-
schi, un altare maggiore in marmo colo-
rato, due altari laterali nel Presbiterio e
l’importante Pergamo di Fortunato Ca-
faro. Il tempio custodisce sei opere del
celebre pittore della Scuola Napoletana
del 700 Nicola Peccheneda. La più antica
chiesa del paese è quella dedicata a
Santa Maria dei Greci. Al suo interno
sono esposte nove tele del maestro Pec-
cheneda, tra le quali la celebre Madonna
del Carmine con angeli e dannati. Inte-
ressante è anche la Cappella di San Luca
Evangelista, mentre poco fuori del centro
antico troneggia la monumentale chiesa
di Sant’Antonio, con dipinti del Pecche-
neda e del Guarini. Una visita merita
anche il seicentesco convento dei padri
riformati, che ospita l’Antiquarium, all’in-
terno del quale si può ammirare la Mo-
stra dei reperti del Monumento

is located in the upper part of the histo-
ric centre. There is a characteristic cy-
lindrical tower in the north of the
garden: from the top of it we can see
Piazza Croce and the new part of the vill-
age. The historic centre is surrounded
by uncontaminated nature, a good place
for healthy outdoor excursions through
forests of pine and acacia, chestnut and
oak trees, populated by wild boars and
otters. Outside the village we find some
interesting caves: the Acqua and the Si-
gnora Caves abound with stalactites and
stalagmites. The neighbouring village of
Caggiano was an important centre from
antiquity onwards, as shown by num-
erous artefacts (jars, vases, capitals, in-
scriptions and tombs) from the 7th and
6th centuries BC. The historic centre of
Caggiano is one of the most interesting
and beautiful in southern Italy. 
There is also the fine church of San Sal-
vatore, with rich frescoes, a coloured
marble altar, two side altars in the pres-
bytery and the important ‘Pergamo di
Fortunato Cafaro’. The church houses
six works by the famous painter of the
Neapolitan School, Nicola Peccheneda.
The oldest village church is dedicated to
Santa Maria dei Greci. Inside we find
nine paintings by the master Pecche-
neda, including the famous ‘Madonna
del Carmine con angeli e dannati’. An-
other highlight is the chapel of San Luca
Evangelista, and just outside the old
centre stands the impressive church of
Sant'Antonio, with paintings by Pecche-
neda and Guarini.
Worth a visit is also the 17th-century
convent of the Padri Riformati, which
houses the ‘Antiquarium’, a museum
where we can admire the remains from
the funerary monument of the Instei fam-
ily from the Roman era (first century BC)
that have been found in the area of the
village. Outside the village, a unique 
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Funerario degli Insteii di età romana (I
secolo a.C.), ritrovato sul territorio del
Comune. Fuori dell’abitato, un singolare
mix di cultura e natura attende il visita-
tore: suggestivo è il percorso che, dipar-
tendosi dalle gole del fiume Melandro,
lambisce il complesso ipogeo dello Za-
chito, i ruderi imponenti di un antico Mo-
nastero dei Templari e i resti della villa di
Gabriele Altilio, accademico pontiniano,
vescovo e poeta latino vissuto nel 1400.
L’ultimo paese che incontriamo è Salvi-
telle. Il centro antico, pur duramente
colpito da numerosi terremoti, è tuttora
discretamente conservato, con la bella
Chiesa del Rosario del XVIII secolo, in
stile barocco con soffitto in legno e al-
cune iscrizioni sepolcrali di epoca impe-
riale incisi su plinti rettangolari di pietra
locale e le statue della Madonna e di San
Giuseppe attribuite alla Scuola Napole-
tana di fine 700. Scorci architettonici in-
teressanti presenta anche la Chiesa
Madre dello Spirito Santo. L’abside è do-
minato da una tela della Scuola Napole-
tana del 700, raffigurante la discesa dello
Spirito Santo sugli Apostoli. Infine, la
Chiesa di San Sebastiano. 

mix of culture and nature awaits visi-
tors: a breathtaking path meanders
through the gorges of the Melandro
river, via the underground complex of
Zachito, the impressive ruins of an an-
cient monastery of the Templars and the
remnants of the villa of Gabriel Altilia,
the Pontinian academic, bishop and
Latin poet who lived in 1400.
The last village we come across is 
Salvitelle. Its historic centre, though hit
hard by several earthquakes, is still
fairly well preserved, with the beautiful
church of the Rosario from the 18th cent-
ury, in baroque style with wooden ceil-
ings and sepulchral inscriptions from
the imperial era carved on the rectangu-
lar plinth of local stone, and statues of
the Madonna and Saint Joseph attribu-
ted to the 18th-century Neapolitan
School. The Mother Church of the Holy
Spirit also has interesting architectural
features. The apse is dominated by a
painting from the Neapolitan school, re-
presenting the descent of the Holy Spirit
upon the Apostles. And finally, the
church of San Sebastiano is also worth
visiting.
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IL VALLO DI DIANO

THE VALLO DI DIANO

Il versante orientale del Parco Nazionale
del Cilento ha la forma di una vallata che
nel Pleistocene ospitava le acque di un
immenso lago, poi svuotato. E’ il Vallo di
Diano, nei secoli snodo fondamentale del
sistema viario meridionale: già nel 128
a.C., vi fu tracciata la via Annia, che col-
legava Reggio con Capua. 
Il primo centro che s’incontra è Pertosa.
Nel cuore del Centro storico si apre la
bella piazza San Benedetto, ornata da
una fontana arricchita da stalattiti e sta-
lagmiti. La Chiesa di Santa Maria delle
Grazie conserva due pregevoli dipinti:
uno di autore ignoto, già custodito nel
Monastero di San Benedetto fino al
1600, raffigura la SS. Concezione; l’altro,
del pittore Saverio Mottola, fu donato
alla chiesa nel 1635 e raffigura la Ma-
donna delle Grazie. L’intero territorio di
Pertosa è interessato da circa 40 ettari
di bosco ceduo: l’area è attraversata dal
fiume Tanagro, affluente del Sele. Il
paesaggio è reso suggestivo dalla spet-
tacolare Cascata del Marematico che ir-
rompe sul fiume Tanagro. Attrattiva
principale di Pertosa restano le Grotte
dell’Angelo, il fenomeno carsico più ri-
levante dell’intera Campania, la cui ori-
gine risale a circa 35 milioni di anni fa.
Sia i Greci che i Romani utilizzarono il
complesso speleologico come sede di

The eastern side of the National Park of
Cilento has the form of a valley which in
the Pleistocene era was home to an im-
mense lake that was later emptied. This
is The Valle di Diano, the Diano valley, a
crucial hub in the road network of south-
ern Italy over the centuries. In fact, Via
Annia, which linked Reggio to Capua, was
built as early as 128 BC.
The first hamlet we come across is Per-
tosa. In its historic centre we find the be-
autiful Piazza San Benedetto, which
houses a fountain adorned with stalac-
tites and stalagmites. The church of
Santa Maria delle Grazie houses two va-
luable paintings. One of these, by an un-
known artist, depicts the Immaculate
Conception and was previously kept in
the monastery of San Benedetto until
1600. The other painting is by Saverio
Mottola. It was donated to the church in
1635 and depicts the Madonna delle
Grazie. The area of Pertosa is also home
to around 40 hectares of coppice wood-
land, crossed by the River Tanagro,
which flows into the Sele, and has the
spectacular ‘Cascata del Marematico’
waterfall. But Pertosa’s main attraction
is still represented by the Grotte del-
l’Angelo, the angel’s caves, the most
important cave system in Campania,
which was formed about 35 million
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culto, che fu poi dedicato dai cristiani a
San Michele Arcangelo. L’accesso alle
Grotte è rappresentato da un ampio an-
drone, nel quale è collocato l’altare de-
dicato a San Michele. Un barcone
permette di attraversare un corso d’ac-
qua, che ha origine dalle acque sotter-
ranee, e che prende il nome di Fiume
Negro. Il sistema di grotte e cunicoli si
articola in quattro rami principali, tre dei
quali hanno una lunghezza di 2500 metri
circa. Di più difficile accesso è il ramo
meridionale per lo scorrimento violento
delle acque. Molto pittoresco è il braccio
della Sorgente, che può essere percorso
fino al braccio Paradiso. Nel braccio
delle Meraviglie le stalattiti e le stalag-
miti appaiono in tutta la loro bellezza:
tra le varie forme assunte da queste
particolari formazioni naturali è possi-
bile scorgere figure quali l'Elefante e la
Sfinge. La grotta ha termine con la Sala
delle Spugne, ove si riscontra una parti-
colare limpidezza delle formazioni cal-
caree: è una meravigliosa opera di
intarsio naturale che affascina gli stu-
diosi e i visitatori. Di notevole valore ar-
tistico e particolarmente suggestivo è il
presepe che viene allestito nell’atrio
d’ingresso: si tratta di una rappresenta-
zione della natività ottenuta con pastori
di ceramica, che indossano vestiti del

years ago. Both the Greeks and the Ro-
mans used the caves as place of wor-
ship, later dedicated by Christians to
San Michele Arcangelo. At the entrance
of the cave,s we find a large hall with an
altar dedicated to San Michele. A boat
brings us to the other side of a water-
course, which originates from ground-
water and is called Fiume Negro. The
system of caves and tunnels divides into
four main branches, three of which are
around 2,500 metres long. The southern
branch is more difficult to access due to
the fast flowing water. The ‘Sorgente’
(source) branch is very picturesque, and
can be followed to the ‘Paradiso’ (para-
dise) branch. In the ‘Meraviglie’ branch
(Wonders) we can see stalactites and
stalagmites in all their beauty. We can
make out the shapes of an elephant and
a sphinx in the various forms of these
natural formations. The cave ends with
the Sala delle Spugne (Hall of Sponges),
with its particularly clear limestone form-
ation, a marvellous piece of natural 
inlay which fascinates scholars and visi-
tors. The Nativity Scene set in the en-
trance hall is very artistic and striking.
Its ceramic shepherds wear clothes
from the 18th and 19th centuries (all
local costumes), embroidered and sewn
by local artisans. Each year during the
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‘700 e ‘800 (tutti costumi dei paesi del
Vallo di Diano) ricamati e cuciti da arti-
giani del luogo. Ogni anno, nel periodo
primavera – estate, nelle Grotte di Per-
tosa va in scena una rappresentazione
dell’Inferno dantesco. 
Pochi chilometri a sud est di Pertosa
sorge l’abitato di Polla. Il primo villaggio
fu fondato verso il IV secolo a.C. dai Lu-
cani, cui seguirono i Romani che lascia-
rono numerose tracce visibili della loro
opera di urbanizzazione: la costruzione
della via Annia, del ponte sul fiume Tana-
gro, ricostruito nel 1700, dell’Elogium e
del Mausoleo di Caio Uziano Rufo. Molti i
monumenti: il Mausoleo di Gaio Urziano
Rufo, che si può ammirare nella Con-
trada Tempio; l’Elogium, detto anche
Lapis Pollae, epigrafe del secondo secolo
a.C., che ancora oggi si può osservare da-
vanti alla Taverna del Passo (Località Ta-
verne) e che ricorda la costruzione della
strada da Reggio Calabria a Capua, la
Consolare Annia; il Santuario di Sant’An-
tonio, costruito nel 1541 extra moenia,
sulla collina che domina il paese, con an-
nesso convento francescano: custodisce

spring - summer period Dante’s Inferno
is performed in the caves of Pertosa.
A few kilometres southeast of Pertosa
lies the village of Polla. The first village
was founded around the fourth century
BC by the Lucanian people, followed by
the Romans who left many visible traces
of their work: Via Annia, the bridge over
the River Tanagro, rebuilt in 1700, the
Elogium and the Mausoleum of Caius
Uziano Rufo. We can find many monu-
ments here: the Mausoleum of Gaio Ur-
ziano Rufo; the Elogium, also called
Lapis Pollae, an inscription from the 2nd
century BC which can still be seen in
front of the Taverna del Passo (in the
area of Taverne) and which commemo-
rates the construction of the road from
Reggio Calabria to Capua, the Consolare
Annia; the sanctuary of Sant’Antonio,
built in 1541 outside the city walls, on
the hill overlooking the village, with an
adjoining Franciscan monastery which
houses a splendid collection of paintings
by Sicilian painter Michele Regolia. 
Leaving Polla behind we arrive in the
7th-century Sant'Arsenio. This village
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una ricchissima quadreria del pittore si-
ciliano Michele Regolia. 
Superata Polla, ecco Sant’Arsenio, le cui
origini risalgono al VII secolo. Di partico-
lare interesse artistico ed architettonico
il centro storico, costituito da una serie di
Chiese e cappelle, come quella del Car-
mine, di San Sebastiano, di San Rocco e
di San Tommaso, che presentano inte-
ressanti portali di ingresso in pietra e
sono databili tra il ‘600 e il ‘700, nonchè
da un complesso di antichi palazzi signo-
rili. Di grande interesse storico e artistico
la Chiesa di Santa Maria Maggiore, o del-
l'Annunziata: conserva tre grandi tele che
una volta decoravano il soffitto settecen-
tesco e che raffigurano l’Assunzione, la
Presentazione al tempio e la Purifica-
zione di Maria, tutte opere del pittore Ni-
cola Peccheneda; sono invece di Giacomo
Colombo il gruppo scultoreo raffigurante
l’Annunciazione del 1709 proveniente

has a very interesting historic centre
with many churches and chapels, like
the Churches of the Carmine, of San Se-
bastiano, of San Rocco and of San Tom-
maso, which present interesting stone
doorways and can be dated back to bet-
ween 1600 and 1700. The church of
Santa Maria Maggiore, also known as
the church of the Annunziata, is of great
historical and artistic interest. It houses
three large paintings that once decora-
ted the 18th-century ceiling. The works
depict the Assumption, the Presentation
of Jesus at the Temple and the Purifica-
tion of Mary, all works by the painter Ni-
cola Peccheneda. The group of
sculptures that depict the Annunciation,
from 1709, which was brought here from
the Church of the Annunziata, is by Gia-
como Colombo. The statue of San Vito,
from 1706, comes from the chapel of
San Vito. The busts of Sant'Arsenio and
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dalla chiesa dell’Annunziata, la statua
raffigurante S. Vito del 1706 proveniente
dall’omonima cappella. Sempre opera di
Colombo sono i busti di Sant’Arsenio e di
S. Anna, nonchè il Crocifisso ubicato die-
tro l’altare maggiore; rilevante, infine, la
tela del XVI secolo raffigurante la Ma-
donna del Rosario ed i misteri, opera di
ignoto artista napoletano. 
San Pietro al Tanagro dovrebbe essersi
sviluppato intorno all’anno Mille per
opera di feudatari ecclesiastici. Da visi-
tare la Chiesa di San Pietro, che conserva
ancora due leoni di epoca medievale, col-
locati, in passato, davanti al portale ba-
rocco; la Chiesa di San Giovanni,
anch’essa di epoca barocca. Ricca di sug-
gestioni naturalistiche la zona circo-
stante il letto del Tanagro. San Rufo,
invece, sorge su una collina alta 650
metri, ricchissima di boschi e di sugge-
stioni paesaggistiche. Il clima mite e
l’aria salubre rappresentano allettanti
“attrattori” turistici per soggiorni in pieno
relax tra una natura incontaminata.
Nell’ampia vallata sorge Atena Lucana,
l’insediamento più antico del Vallo di
Diano, come è testimoniato dai resti delle
mura megalitiche che si possono far ri-
salire al IV secolo a.C. Tra i monumenti,
va segnalata la bella Chiesa di Santa
Maria della Colomba, posta in bella posi-
zione fuori del tracciato urbano. Con-
serva una Madonna in stucco del XV
secolo e una scultura lignea policroma
del XVIII secolo, mentre l’altare maggiore
in marmi intarsiati e policromi risale al
XVII secolo, come anche la bella balau-
stra in pietra di Padula attribuibile ad An-
drea Carrara. Le pareti presentano
affreschi del 1713 di Anselmo Palmieri
raffiguranti storie di Maria. Una visita la
merita anche l’Antiquarium comunale,
dove è custodita una raccolta di reperti
da scavi in loco e nel comprensorio, in
parte corredi funebri di necropoli dal XII

Sant’Anna, and the crucifix behind the
altar are also the work of Colombo. The
important painting from the 16th cen-
tury representing the ‘Madonna del Ro-
sario e i misteri’ is by an unknown artist
from Naples. San Pietro al Tanagro pro-
bably started to develop around the year
1000 as the work of ecclesiastical land-
owners. The church of San Pietro con-
serves two lions, from medieval times,
which in the past were placed before the
baroque portal. The church of San Gio-
vanni, from the Baroque period, is also
worth a visit. The area around the Tana-
gro riverbed is a gem of natural beauty.
San Rufo is perched on a hill at 650 me-
tres, covered with beautiful woods. The
mild climate and healthy air make for a
perfect spot for relaxing holidays sur-
rounded by pristine nature. In this valley,
we find Atena Lucana, the oldest settle-
ment of the Valle di Diano. It conserves
the ruins of megalithic walls that can be
traced to the 4th century BC. The beaut-
iful church of Santa Maria della Co-
lomba is worth visiting. It stands outside
the urban centre, and houses a 15th-
century Madonna in stucco and a poly-
chrome wooden sculpture from the 18th
century. The main altar in coloured in-
laid marble dates from the 17th century.
The beautiful stone balustrade of Pa-
dula, made by Andrea Carrara, is from
the same era. On the walls we see fre-
scoes painted in 1713 by Anselmo Pal-
mieri, depicting stories of the Virgin
Mary. The local ‘Antiquarium’, a mus-
eum that houses classical antiquities,
also merits a visit. It houses a collection
of finds from local excavations, partly
objects found in graves from the 12th
century BC to the Hellenistic age, but
also Roman statues and inscriptions.
Atena Lucana also has a small archaeo-
logical site near Serrone, where the re-
mains of a Lucanian city have been
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secolo a.C. all’età ellenistica, ma anche
statue romane ed epigrafi. Atena Lucana
ha anche una piccola area archeologica,
in località Serrone, dove sono riemersi i
resti di una città lucana, consistenti in
tratti di mura megalitiche, e rovine d’età
romana: un teatro, un foro e un anfitea-
tro. Confinante con Atena è Sala Consi-
lina. I primi insediamenti risalgono ai
secoli IX - IV a.C., come è testimoniato
dagli importanti reperti di una necropoli
(oltre 2.000 tombe a cremazione e inu-
mazione e numerosi corredi funerari),
oggi in gran parte custoditi nei più impor-
tanti musei archeologici della provincia
di Salerno. Al periodo della dominazione
Normanna risalgono alcune delle archi-
tetture religiose più rilevanti del bellis-
simo centro storico: la chiesa di Santo
Stefano - che ospita importanti dipinti di
Giovanni De Gregorio detto il “Pietra-
fesa”- quella di Sant’Eustacchio e il tem-
pio dedicato a San Leone IX. Di grande
interesse storico il Castello di epoca
sveva, ma anche i raffinati palazzi genti-
lizi costruiti nel XVIII secolo: Palazzo
Grammatico del 1722 nella omonima
strada, il sontuoso Palazzo Acciari in via
Albinio, Palazzo Bove in via Civita, dal-
l’elaborato portale scolpito. Pregevoli le
cappelle private: si consiglia la visita a
quella dedicata a San Giuseppe, di pro-

found. These include sections of mega-
lithic walls and ruins of a Roman thea-
tre, forum and amphitheatre. Sala
Consilina borders with Atena. The first
settlements date back to the 9th-4th
century BC, as witnessed by the impor-
tant remains of a necropolis (over 2,000
burial and cremation tombs and many
funeral objects), now largely kept in the
most important archaeological mus-
eums in the province of Salerno. Some
of the most important religious monu-
ments of the beautiful historic centre
date back to the period of Norman rule.
These include the church of Santo Ste-
fano, which houses important paintings
by Giovanni De Gregorio, alias ‘Il Pietra-
fesa’, the church of Sant'Eustacchio and
the church of San Leo IX . The castle of
the Swabian era is very interesting from
an historical viewpoint, as well as the
refined aristocratic palaces built in the
18th century: Palazzo Grammatico
(1722) in the street with the same name,
the magnificent Palazzo Acciari in Via
Albinio, and Palazzo Bove in Via Civita,
which has an elaborately carved portal.
And then there are the precious private
chapels: we recommend a visit to the
chapel dedicated to San Giuseppe,
owned by the Bigotti family, one of the
most representative examples of the
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prietà della famiglia Bigotti, uno degli
esempi più rappresentativi dell’epoca ba-
rocca nel Vallo. Ma il monumento più im-
portante dell’intera zona è il Battistero
di San Giovanni in Fonte, unico esempio,
in Italia, di battistero ad immersione,
fatto edificare da papa Marcello I nel IV
secolo. L’edificio primitivo, a pianta qua-
drata con arcate in cotto, è mascherato
da trasformazioni posteriori che ne
hanno alterato la struttura. Nei quattro
pennacchi della Cupola ci sono affreschi
con i volti degli Evangelisti, databili alla
stessa epoca di fondazione del Battistero
e probabilmente in rapporto con la ritrat-
tistica imperiale di età Costantinopoli-
tana. Intatta è la suggestione delle acque
della sorgente che, attraverso le mura di-
roccate del Battistero, sgorgano nella
vasca lustrale. Il bacino aumentava mi-
racolosamente di volume durante la ce-
rimonia del Sabato Santo. 
A 491 mt. sul livello del mare, arroccato
su una collina, sorge Sassano. Le orchi-
dee diffuse in tutta l’area del mediterra-
neo hanno trovato l’habitat naturale qui,
ove sono presenti 54 delle 120 specie esi-
stenti in Italia. Lungo la strada pedemon-
tana di Via Valle sorge, isolato ai piedi del
monte, un misterioso quanto affasci-
nante monumento. Si tratta di un grosso
masso di pietra calcarea che, in età an-
tica, dovette fungere da fossa mortuaria.
Comunemente si fa risalire la datazione
di questa tomba, detta di Aurelio, all’ini-
zio del III secolo. Sulle falde nord-orien-
tali del Cervati, sorge Monte San
Giacomo. Oltre alla Chiesa Madre, da vi-
sitare la Cappella di S. Gaetano, adorna
di un bellissimo organo e di due edicole
che racchiudono due busti in legno raffi-
guranti S. Francesco Saverio e S. Pa-
squale; interessante la tela del XVIII
secolo raffigurante la Vergine e S. Gae-
tano con il Bambino, opera vicina allo
stile del pittore Nicola Peccheneda da

Baroque age in the valley. But the most
important monument in the whole area
is the baptistery of San Giovanni in
Fonte, the only example in Italy of a bap-
tistery pool for full immersion, built by
Pope Marcellus I in the 4th century. The
original building, a square with brick ar-
ches, is hidden by subsequent changes
that have altered the structure. The four
spandrels of the cupola have been paint-
ed with frescoes of the faces of the
Evangelists, dating from the time of the
baptistery itself and probably relating to
the imperial portraits of Constantinople.
The emotion caused by the spring water
flowing through the dilapidated walls of
the baptistery into the basin lives on. The
water level used to rise miraculously
during Easter Saturday Mass. 
At 491 metres above sea level, perched
on a hill, sits Sassano. Orchids spread
throughout the Mediterranean area have
found their natural habitat here: 54 of
the 120 species that grow in Italy have
been found in this area. Along Via Valle,
isolated at the foot of the mountain,
stands a mysterious and fascinating mo-
nument, a large mass of limestone used
in ancient times as a burial site. This
tomb, said to be Aurelius’, has its origins
early in the 3rd century. On the north-
eastern slopes of Monte Cervate rises
Monte San Giacomo. Here we should
visit the Mother Church, the chapel of
San Gaetano, adorned with a beautiful
organ and two shrines that contain two
wooden busts of San Francesco Saverio
and San Pasquale. Look out for the inte-
resting 18th-century painting depicting
the Virgin and San Gaetano and Child, a
work similar in style to the painter Ni-
cola Peccheneda from Polla, who was
apprenticed to Solimena. The Renaiss-
ance fountain in the historic centre is
striking.
On top of a high hill we find the most in-
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Polla, che frequentò la bottega del Soli-
mena. Suggestiva la fontana rinascimen-
tale nel cuore del centro storico.
Sul cocuzzolo di un alto colle si erge il
centro di maggiore interesse storico –
urbanistico di tutto il Vallo di Diano: Teg-
giano, annoverato tra i 71 villaggi d’Eu-
ropa. Da visitare innanzitutto le chiese: di
San Michele Arcangelo, dell’Annunziata
(romanica nel primo impianto, a cui si so-
vrapposero trasformazioni barocche),
quelle prerinascimentali di Sant’Agostino
e di San Pietro. Imponente la cattedrale
di Santa Maria Maggiore, che custodisce
un bellissimo pulpito ligneo della se-
conda metà del XIII sec., opera di Mel-
chiorre da Montalbano. Di spettacolare
bellezza il Castello Normanno, dove fu
ordita la congiura dei baroni. Motivi di
grande interesse presenta il Seminario,
le cui origini risalgono al 1564. Impor-
tante fonte di conoscenze storiche è la
Biblioteca, che comprende 5.000 volumi,
tra cui un incunabolo del 1480, ed un
ricco fondo pergamenaceo (oltre 600 do-
cumenti), nonché quattro manoscritti
cinquecenteschi restaurati e raccolti in
volumi. Infine, i conventi. Risalgono al pe-

teresting centre of the Valle di Diano
from a historic-urban viewpoint: Teg-
giano, counted among the 71 Villages of
Europe. First we should pay a visit to the
churches of San Michele Arcangelo, the
Annunciation (originally Roman with Ba-
roque additions), the pre-Renaissance
churches of Sant’Agostino and San Pie-
tro. The impressive cathedral of Santa
Maria Maggiore houses a beautiful wood-
en pulpit from the second half of the
13th century, made by Melchiorre da
Montalbano. The Norman castle, where
the barons’ plot was hatched, is incredi-
bly beautiful. The interesting seminary
dates back to 1564. The library is an im-
portant source of historical knowledge.
It comprises 5,000 books, including a in-
cunabulum from 1480, over 600 docu-
ments and four restored 16th-century
manuscripts. To end the list, there are
four convents from medieval times: Au-
gustinian, Franciscan, Benedictine and
Celestine. We should visit all of them, as
well as the Benedictine nunnery and the
many chapels built between 1300 and
1350, enriched with remarkable works
of art. The historic centre is a real jewel,
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riodo medioevale e sono quattro: uno
agostiniano, uno francescano, uno bene-
dettino e uno celestino. Tutti da vedere,
insieme al monastero femminile bene-
dettino e alle tante cappelle costruite tra
il 1300 e il 1350, impreziosite da notevoli
opere d’arte. Il centro storico è un auten-
tico gioiello, che si sviluppa attraverso vie
e piazze sontuose, su cui affacciano pa-
lazzi gentilizi che abbracciano almeno 6
secoli di storia: dal Medioevo al XVIII se-
colo. Di assoluto rilievo il Sedile pubblico,
all’incrocio dei due principali assi viari
cittadini (via Roma e Salita Corpo di Cri-
sto), costruito nel 1472 dal teggianese
Jacobello da Babino e distrutto dal terre-
moto del 1857: fu poi ricostruito nella
forma attuale e oggi accoglie la fontana
pubblica. O l’ottocentesco Obelisco di San
Cono, di fronte al convento francescano.
I Musei sono tre. In primo luogo quello
Diocesano, in cui sono raccolte opere e
materiali di varie epoche (dall'età ro-
mana al XVIII sec.) provenienti dal terri-
torio di Teggiano, tra cui una tomba di
scuola di Tino da Camaino, affreschi
staccati provenienti dalla cripta di Santa
Venera e un numero notevole di reperti

with its magnificent squares and streets,
and residences that span at least six
centuries of history from the Middle
Ages to the 18th century. The magnifi-
cent Sedile Pubblico (public seat) stands
at the junction of the two main public
roads (Via Roma and Salita Corpo di Cri-
sto). It was built in 1472 by local artist
Jacobello da Babino and destroyed by
the earthquake of 1857. Later it was re-
built in its present form and today it hou-
ses the public fountain. The
19th-century San Cono obelisk stands in
front of the Franciscan monastery.
There are three museums. First there is
the Diocesan museum, with works and
objects from various periods (from
Roman times to the 18th century) found
in Teggiano, including a tomb from the
school of Tino Caimano, frescoes from
the crypt of Santa Venera and a large
number of stone artefacts, mainly from
Roman and medieval times. Also very
interesting is the Museum of Arts and
Traditions of the Vallo di Diano. Located
in a wing of the ancient Convento della
Pietà (15th century) is a treasure trove
of artefacts kept alive in their original
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soprattutto lapidei di epoca romana e
medioevale. Molto interessante è anche
il Museo delle Arti e delle Tradizioni del
Vallo di Diano. Ubicato in un’ala dell’an-
tico Convento della Pietà (XV sec), è uno
scrigno di reperti mantenuti vivi nella
loro funzione originaria: dall’antico telaio
per tessere la tela, tuttora funzionante e
con la tela avviata, alla gramola per la ca-
napa, ai dipanatoi, ai filatoi, agli aratri per
buoi e per cavalli, alle lucerne, agli at-
trezzi per falciare, mietere, trebbiare, se-
tacciare, lavorare il legno e per compiere
tutte le funzioni che la vita contadina del
luogo richiedeva. Infine, il museo delle
Erbe con Viridarium, inaugurato nel giu-
gno del ’99. Situato in pieno Centro Sto-
rico, accanto all’antico Convento della
Pietà, si sviluppa in diverse sezioni: etno-
botanica; medicine naturali, preparazioni
farmaceutiche ed erboristeria; banca
semi e antico germoplasma del Parco;
erbario naturale, classificazioni e carte
floristiche; micologia; viridarium. 
In ricordo delle nozze tra Antonello San-
severino, Principe di Salerno e Signore di
Diano e Costanza, figlia di Federico da
Montefeltro, il grande Duca di Urbino, ce-
lebrate nel XV secolo, ogni anno Teggiano
ospita “Alla Tavola della Principessa Co-
stanza”, festa medioevale di metà agosto. 
Su un altro colle, a poca distanza da Teg-

function: from the ancient but still func-
tional loom for weaving cloths with a
piece being worked on it, to the scutcher
for hemp cloth making, the wool wind-
ers, spinning wheels, the ox and horse
ploughs, oil lamps, and tools for mow-
ing, reaping, threshing, sifting, wood-
working and performing all the
functions that were required in local
rural life. Finally, the Museum of Herbs
with Viridarium (Roman pleasure gar-
den) was opened in June 1999. Located
in the old centre, next to the old Con-
vento della Pietà, it is divided in several
sections: ethno-botany; natural medici-
nes, herbal and pharmaceutical prepa-
rations; ancient seed- and genebank of
local species; natural herbarium, class-
ifications and maps of flora, mycology;
and the Viridarium. 
In memory of the wedding between An-
tonello Sanseverino, Prince of Salerno
and Lord of Diano, and Constance, dau-
ghter of Federico da Montefeltro, the
great Duke of Urbino, celebrated in the
15th century, Teggiano each year hosts
‘Alla Tavola della Principessa Costanza’
(At the table of Princess Constance), a
medieval festival organised in mid-Au-
gust.
On another hill, a short distance away
from Teggiano, lies the old town of Pa-
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giano, sorge il centro antico di Padula,
ricco di tesori artistici, architettonici e
monumentali. Ma il monumento più im-
portante di Padula è sicuramente la Cer-
tosa di San Lorenzo, che si erge su un
vasto pianoro ai piedi del Centro storico.
La Certosa ricorda nel disegno la grati-
cola, strumento del martirio cui fu sotto-
posto San Lorenzo, riprodotto più volte
nelle decorazioni e nei fregi di tutto il
complesso. Oltre il filtro della facciata, di
gusto tardo manierista arricchita, tra il
1718 e il 1723, dalla decorazione sette-
centesca, s’incontrano prima gli ambienti
di rappresentanza e quelli per gli usi
della comunità (l’appartamento dei pro-
curatori, le foresterie nobili, il refettorio,
le cucine, il capitolo, la chiesa), poi quelli
per la vita più intima dei Certosini, (il
chiostro grande e le celle). La cucina, in-
vece, presenta un particolare interesse
perché conserva parte del suo arredo
fisso (lavabi, ripiani di marmo, vaschette),
risalente al XVIII secolo. Collegate alle

dula, rich in artistic treasures and archi-
tectural monuments. But the most 
important monument of Padula is un-
doubtedly the charterhouse of San Lo-
renzo, which stands on a large plateau
at the foot of the historic centre. The
charterhouse is shaped like a grill, the
torture instrument that ended the life of
San Lorenzo, shown several times in the
decorations and ornaments of the com-
plex. On the other side of the late-Man-
nerist facade, built between 1718 and
1723, we first see the reception halls and
rooms for common use (the hall of the
procurators, the noble guest quarters,
the dining hall, the kitchens, the chapter
house, the church), then those for the
more intimate life of the Carthusian
monks (the large cloister and the cells).
The kitchen is very interesting because it
preserves part of its fixed furniture
(sinks, marble shelves, trays), dating
from the 18th century. Connected to the
kitchens, underground we find the gi-
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cucine, nel sottosuolo, sono le gigante-
sche cantine. Sullo stesso lato lungo il
quale sorgono gli appartamenti dei pro-
curatori c’è il grande appartamento del
Priore, con la cappella di San Michele,
decorata da stucchi e dipinti trecenteschi,
e l’elegante scala a chiocciola che con-
duce alla biblioteca. Antistante la facciata
è la grande corte esterna, delimitata da
3 bracci di fabbriche cui si accede attra-
verso un poderoso portale. Nella corte
prospettano locali di servizio funzionali
alla vita della Certosa: il frantoio, i mulini,
le stalle, le scuderie. Nel braccio paral-
lelo alla facciata principale, dove si apre
il portale d’ingresso alla corte, sono si-
tuate la torre ottagona degli armigeri, la
cappella della Maddalena, all’estremità
orientale, la chiesa dedicata a San Lo-
renzo, aperta ai fedeli, la spezieria, ad
uso dei Certosini e degli estranei, deco-
rata da affreschi settecenteschi in parte
scialbati (la loggia della spezieria, dipinta
con motivi architettonici, fu eseguita tra
il 1733 e il 1734 da Niccolò Di Sardo e
Francesco Di Martino). Parte integrante
del complesso è il monumento a San
Brunone, datato 1749, sistemato al-
l’esterno dello spazio recintato ed in asse
con l’ingresso principale della Certosa. Il
Chiostro grande ha forma rettangolare,
con due ordini di portici su 84 arcate. Le
volte a tutto sesto sono rette da pilastri a
pianta quadrata e bugna alta. Il chiostro
della Foresteria, a portico e loggia, con
fontana al centro, è di impianto tardo ma-
nierista. Sulla loggia affrescata con ar-
chitetture e paesaggi, cui si accede da
una scala a doppia rampa, si aprono gli
ambienti atti ad alloggiare gli ospiti illu-
stri, quelli della cosiddetta foresteria no-
bile. Sotto il porticato terreno si apre
l’accesso principale della chiesa. La
porta lignea, inserita in un portale rina-
scimentale, è finemente intagliata con
scene della vita di  San Lorenzo e la raf-

gantic cellars. On the same side as the
hall of the procurators, we see the large
apartment of the Prior, with the chapel
of San Michele, decorated with 14th-cent-
ury stuccos and paintings, and the ele-
gant spiral staircase which leads to the
library. Outside is a large courtyard, en-
closed by three buildings, that can be ac-
cessed through a wide portal. The rooms
in which service for the daily life of the
charterhouse are performed face the
courtyard: the oil mill, mills, barns and
stables. In the wing parallel to the main
facade, which includes the entrance to
the courtyard, we find the octagonal mi-
litary tower, the chapel of Mary Magda-
lene and the church dedicated to San
Lorenzo, which is open for worship. The
pharmacy, which can be used by the
monks as well as by outsiders, is deco-
rated with partly whitewashed frescoes
from the 18th century (the loggia of the
pharmacy, painted with architectural
motifs, was produced between 1733 and
1734 by Niccolo Di Sardo and Francesco
Di Martino). The monument of San Bru-
none is part of the complex. It was built
outside the fenced area, in 1749, aligned
with the main entrance of the charter-
house. The large cloister is rectangular
in shape, with two rows of porticoes on
84 arches. The round arches are suppor-
ted by square pillars with high ashlars.
The cloister of the guest quarters, with a
fountain in the centre, was built in late-
Mannerist style. The loggia frescoed with
landscapes and architecture, reached via
a double staircase, opens onto the acc-
ommodation for famous guests, the so-
called noble guestrooms. At the end of
the porticoes we find the main entrance
to the church. The wooden door, set in a
Renaissance portal, is finely carved with
scenes from the life of San Lorenzo and
the depiction of the Annunciation. The
presence of cross vaults and pointed ar-
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figurazione dell’Annunciazione. La pre-
senza di volte a crociera e di archi ogivali
denuncia chiaramente la fondazione tre-
centesca della chiesa. La presenza di
elementi decorativi di gusto barocco do-
cumenta consistenti interventi avvenuti
nel corso dei secoli. Notevole il pavi-
mento maiolicato e gli altari, settecente-
schi, in scagliola a finto marmo. La
chiesa è divisa in due zone, una prospi-
ciente l’ingresso per i conversi, l’altra
verso l’altare maggiore riservata ai Cer-
tosini. Adiacenti al muro destro dell’unica
navata della chiesa si succedono le cap-
pelle; a sinistra dell’altare maggiore è
l’accesso alla sala del tesoro, in passato
ricca di statue d’argento e di arredi sacri
oggi dispersi.
Quasi attaccato a Padula c’è Buonabita-
colo, dominato dalla Chiesa dell’Annun-
ziata, di recente restaurata, che ospita
notevoli opere risalenti ai secoli XIV e XV.
Di assoluto rilievo anche la Cappella di
Santa Maria degli Angeli, situata nel
cuore del centro storico cittadino. Piccolo
gioiello dell’architettura barocca nel
Vallo di Diano, fu fondata nel 1703. E la
Cappella di San Domenico. Situata di
fronte al Palazzo Baronale Picinni-Leo-
pardi di cui la chiesetta era un tempo “jus
patronatus”, presenta una ricca varietà di
elementi decorativi del Settecento. Altri
siti architettonici ricchi di suggestioni
sono il Palazzo Picinni Leopardi, la Gran-
cia, la Chiesa di S. Maria di Costantino-
poli, la Fontana San Donato nel centro
storico, il Santuario Monte Carmelo che
sorge su un colle che domina l’abitato.
Interessanti le escursioni naturalistiche
nel Bosco della Cerreta - Cognole e nel-
l’oasi del Monte Carmelo. Superata Buo-
nabitacolo, la strada corre parallela al
fiume Bussento, incrociando dopo pochi
chilometri l’abitato di Sanza. Il nucleo ur-
bano del paese si stringe intorno alla
chiesa madre che occupa il punto più alto

ches clearly reflects the church’s found-
ation in the 14th century. The presence
of decorations in Baroque style shows
that substantial interventions have been
carried out over the centuries. The tiled
floor and 18th-century altars in imitation
marble plaster are remarkable. The
church is divided into two zones, one fac-
ing the entrance for the lay folk, the
other towards the altar reserved for the
Carthusians. The chapels are located ad-
jacent to the wall on the right side of the
church’s single nave and the left side of
the main altar gives access to the Sala
del Tesoro, previously filled with silver
statues and vestments that are no longer
there.
Almost attached to Padula we find Buo-
nabitacolo, dominated by the recently re-
stored church of the Annunciation, which
houses important works dating from the
14th and 15th centuries. The beautiful
chapel of Santa Maria degli Angeli stands
in the heart of the historic centre. The
chapel of San Domenico is a real gem of
Baroque architecture in the Vallo di
Diano, founded in 1703. Facing the Pal-
azzo Baroniale Picinni-Leopardi of which
the church was once ‘jus patronatus’, it
provides a rich variety of decorative ele-
ments from the 18th century. Other inte-
resting architectural sites are the

112

Montesano sulla Marcellana - Museo contadino
Montesano sulla Marcellana — Museum of rural life

cilento_impaginato_Layout 1  31/01/12  15:39  Pagina 112



del centro storico. Tra i monumenti si se-
gnala la Torre Medioevale di San Martino.
Risalente al XIII secolo era l’antico cam-
panile della chiesa di San Martino, che fu,
fino al 1500 circa, una delle quattro par-
rocchie di Sanza. La Chiesa di Santa
Maria Assunta, connessa direttamente al
Palazzo Baronale, è situata nel centro
storico del paese. All’interno è possibile
ammirare le opere dello scultore padu-
lese Andrea Carrara: busti in pietra di
Padula raffiguranti San Pietro, San Paolo
e San Giuseppe con Bambino. Piacevolis-
sime escursioni sono possibili lungo il
corso settentrionale del fiume Bussento
e sul Monte Cervati, che per metà ricade
nel territorio del Comune. Sulla sommità
del massiccio della Maddalena, che
segna il confine tra la provincia di Sa-
lerno e quella di Potenza, si stabilì, sicu-
ramente molto prima dell’anno Mille, il
primo nucleo di Montesano sulla Mar-
cellana. Da non trascurare una visita al
centro storico. Partendo da piazza Filippo

Palazzo Picinni Leopardi, the Grancia (a
sort of Medieval fortified farm), the
church of S. Maria di Costantinopoli, the
San Donato fountain in the historic cen-
tre, and the Monte Carmelo sanctuary,
which stands on a hill overlooking the vill-
age. It is possible to take interesting
walks in the nature surrounding Bosco
della Cerreta - Cognola and in the oasis
of Monte Carmelo. 
Leaving Buonabitacolo behind, the road
runs parallel to the River Bussento for a
few kilometres until we reach Sanza.
This village embraces the Mother
Church that occupies the highest point
of the historic centre. Among the monu-
ments we note the medieval tower of
San Martino. The 8th-century tower of
the church of San Martino was one of the
four parish churches of Sanza until
around 1500. The church of Santa Maria
Assunta, connected directly to the Pal-
azzo Baroniale, is located in the historic
centre of the village. Inside we can ad-

Buonabitacolo - panorama Buonabitacolo - landscape
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Gagliardi è tutto un susseguirsi di chiese,
tra le quali la Chiesa dell’Assunta e la
Chiesa di S. Andrea, cappelle risalenti a
varie epoche storiche e palazzi gentilizi.
Da non perdere una visita alla Grancia
basiliana. Montesano è anche un discreto
centro termale. Il Vallo di Diano è chiuso,
a sud est, da Casalbuono, sorta di “paese
museificato”. Il borgo nacque come Ca-
sale di Montesano sulla Marcellana e si
sviluppa e si concentra intorno al Ca-
stello Baronale e alla chiesa Madre. Da-
tabile al XV secolo, il Castello Baronale fu
sede dei San Severino, dei Cardone e nu-
merose altre famiglie nobili.  La chiesa
madre dedicata a S. Maria delle Grazie ri-
sale al XII secolo ed è collocata nel cuore
del centro antico. Custodisce un prege-
vole organo seicentesco ed è introdotta
da un portale del 1528. Di straordinario
interesse naturalistico i boschi che domi-
nano l’antico abitato. Il più importante, la
Cerreta Cognome, è un bosco di cerro di
834 ettari. Ha un’area attrezzata e, al suo
interno, un vivaio. Da segnalare la pre-
senza del sorbo selvatico e del corbez-
zolo. Vi vivono il lupo, la faina, il fagiano,
il cinghiale, la quaglia, la volpe, il corvo
imperiale, la salamandra pezzata. 

mire the works of sculptor Andrea Car-
rara from Padula: busts in local stone
representing San Pietro, San Paolo and
San Giuseppe with Child. From here we
can start hikes along the northern
branch of the River Bussento and Monte
Cervati, half of which lies within the mu-
nicipality’s territory. On the summit of
the La Maddalena Massif, which marks
the border between the province of Sal-
erno and the province of Potenza, the
first people settled in Montesano sulla
Marcellana, well before the year 1000.
We should certainly visit the historic
centre. Starting in Piazza Filippo Ga-
gliardi, we see a succession of churches,
including the church of the Assumption
and the church of Sant’Andrea, chapels
dating from several eras and noble pal-
aces. Do not forget to visit the Basilian
Grancia. The Vallo di Diano is closed to
the south east by Casalbuono, a sort of
‘living museum’. The village started its
life as Casale di Montesano sulla Mar-
cellana, and developed around the baro-
nial castle and the Mother Church. The
15th-century Castello Baroniale was the
seat of San Severino family, of the Car-
dones and many other noble families.
The church dedicated to Santa Maria
delle Grazie, dating from the 12th cent-
ury, is located in the heart of the histo-
ric centre. It houses a precious
17th-century organ and a portal from
1528. The surrounding forests are of 
extraordinary natural interest. The most
important area, Cerreta Cognome, is an
oak forest of 834 hectares. It includes a
picnic area and a garden centre. The
presence of the Wild Service tree (Sor-
bus torminalis) and the strawberry tree
(Arbutus unedo) are certainly worth
mentioning. The forest is inhabited by
wolves, weasels, pheasants, boars,
quails, foxes, ravens, and fire salaman-
ders. 
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ENOGASTRONOMIA

FOOD AND WINE

Il Cilento è terra di viti e di ulivi, della sop-
pressata di Gioi, del formaggio caprino
Casu, del Cacioricotta, e di tante altre
specialità gastronomiche come ad esem-
pio i fusilli e i cavatelli al sugo di castrato.
Una delle eccellenze è sicuramente il fico
bianco, la cui introduzione in questo ter-
ritorio sembra essere precedente al VI
secolo a.C. ed è attribuibile ai coloni greci
che fondarono Paestum e Velia. Oggi la
denominazione di origine protetta (Dop)
è attribuita al prodotto essiccato della
cultivar “Dottato”, pregiata qualità di fico
diffusa in tutto il Mezzogiorno, che deve
la sua denominazione al colore giallo
chiaro uniforme della buccia dei frutti es-
siccati, che diventa marroncino per i frutti
che abbiano subito un processo di cottura
in forno. I fichi del Cilento sono, in ge-
nere, confezionati al naturale in diverse
forme e, in alcune aree interne, sono
commercializzati anche alla rinfusa in
cesti fatti di materiale di origine vegetale.
Una preparazione tradizionale ancora in
uso è quella che vede i fichi “steccati”, in-
filati cioè in due stecche di legno paral-
lele per formare le “spatole” o
“mustaccioli”. Il Cilento è anche terra di
oli sopraffini. L’olio del Cilento Dop si ot-
tiene dalla premitura di olive delle varietà
Pisciottana, Salella e Leccino: al con-
sumo, è di colore giallo paglierino con
buona vivacità e intensità; spesso lim-
pido, a volte velato. All’esame dell’olfatto
mostra un leggero sentore di fruttato,
talvolta con note di mela e di foglia verde.
Il gusto è tenue e delicato di oliva fresca,
fondamentalmente dolce con appena
percettibili note vivaci di amaro e pic-

Cilento is a beautiful land full of grapevines
and olive trees. Here you can taste the sop-
pressata (a type of sausage cured with spi-
ces) of Gioi, the goats’ cheese Casu,
Cacioricotta (a particular type of fresh
cheese), fusilli and cavatelli (two types of
handmade pasta) with mutton sauce and
many other gastronomic specialities. The
white fig is one of the finest products of the
area. Greek settlers who founded Paestum
and Velia are believed to have introduced
this fruit in the territory before the 6th cen-
tury b.C. Today, the dried white fig of the
“dottato” variety has a protected designa-
tion of origin (PDO), it is a fine variety of figs
to be found in southern Italy and it is
named after the light uniform yellow co-
lour of its dried skin, which becomes
brown as they are dried in the oven. Tradi-
tionally, the figs of Cilento are packed wi-
thout being processed, in some internal
areas they are sold in baskets made with
natural vegetal fibres. A traditional way of
preparing the figs consists in spitting the
figs on two parallel wooden sticks which
form the so called “spatole” (paddle) or
“mustaccioli”. Exquisite extra-virgin olive
oils are made in this land. PDO extra-virgin
olive oil from Cilento is obtained by pres-
sing olives of Pisciottana, Salella and Lec-
cino variety. Its colour is light yellow,
intense and bright; often clear, sometimes
opaque. Its fragrance is slightly fruity, with
apple and green leaf hints, it has a delicate
taste of fresh olive, a sweet flavour with
light bitter and spicy notes. In Pisciotta,
Menaica anchovies are still being fished
according to the ancient sailors’ tradition.
Fishes are traditionally preserved with salt.
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cante. In ossequio all’antica tradizione
marinara, a Pisciotta si pratica ancora la
pesca delle alici di Menaica. Il pescato
viene poi conservato sotto sale. Il carciofo
tondo di Paestum, insignito del marchio
Igp, invece, è molto apprezzato in cucina,
dove viene utilizzato nella preparazione
di diverse ricette tipiche e di piatti locali,
come la pizza con i carciofini, la crema e
il pasticcio ai carciofi, particolarmente
graditi dai tanti visitatori che qui conver-
gono per ammirare la superba area ar-
cheologica.   
Procedendo verso l’interno troveremo il
verde Vallo di Diano, in cui si produce una
sublime soppressata ed una ricercata va-
rietà di fagioli. Salendo ancora più a nord
si stagliano superbi i Monti Alburni nella
cui zona è possibile assaggiare i prelibati
fagioli di Controne.  

In Paestum you can find the round arti-
choke which was awarded the protected
geographical indication (PGI) and is ideal
for cooking local dishes, such as pizza with
artichokes, artichoke cream and lasagne
with artichokes,  particularly appreciated
by visitors coming here to enjoy the superb
archaeological area.   
Away from the coast, going towards the
heart of this region you will find the green
Vallo di Diano, where you can taste the fa-
mous soppressata and a fine bean variety.
Going north you can admire the Monti Al-
burni (Alburni Mounts) standing out against
the sky where you can taste the delicious
Controne beans.  
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INFORMAZIONI UTILI 
USEFUL INFORMATION
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DA FARE E DA VEDERE

Arte e archeologia
Area Archeologica di Paestum, Certosa di
Padula, Area Archeologica di Velia.

Natura e parchi
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di
Diano, Oasi di Persano, Oasi di Morigerati,
Foce del Sele e del Tanagro, Costa degli
Infreschi, Riserva naturale del Monte
Eremita.

Shopping e sapori
Mozzarella di Bufala, fagioli di Controne,
carciofo bianco di Auletta, fusilli di Felitto,
olio di oliva extravergine Cilento dop, fico
“dottato” bianco del Cilento.

Terme e benessere
Impianti termali di Contursi

INFO:

Grotte di Castelcivita
P.zza Umberto I – Tel. 0828.772397
Sito web: www.grottedicastelcivita.com
Orario visite: dal 16 marzo al 30
settembre ore 10.30, 12.00, 13.30, 15.00,
16.30, 18.00; dal 1° ottobre al 15 marzo
ore 10.30, 12.00, 13.30, 15.00. Ingresso: 
€ 10,00 (ridotto € 8,00 dai 6 ai 12 anni).

Parco Archeologico Urbano di Buccino
Antica Volcei 
P.zza Largo Forcella
Sito web: www.anticavolcei.it
Apertura: lunedì, martedì e venerdì ore
09.00/13.00; giovedì ore 15.00/19.00.
Ingresso: libero.

THINGS TO DO AND SEE

Art and archaeology
Paestum archaeological area, Certosa di
Padula (Padula Charterhouse), Velia
archaeological area.

Nature and parks
Cilento and Vallo di Diano National Park,
WWF Reserve of Persano, WWF Reserve
of Morigerati, Natural Reserve of Foce del
Sele-Tanagro, Infreschi Coast, Natural
reserve of Monte Eremita.

Shopping and typical products
Buffalo mozzarella (mozzarella di bufala),
Controne beans, White artichoke of
Auletta, Fusilli of Felitto, Extra-virgin olive
oil Cilento POD, White figs of Cilento.

Thermal baths and wellness
Thermal baths in Contursi

INFORMATION:

Caves of Castelcivita
P.zza Umberto I – Tel. 0828.772397
Website: www.grottedicastelcivita.com
Opening times: 
from 16th March to 30th September 
visits are scheduled at:  10:30, 12:00,
13:30, 15:00, 16:30, 18:00;  From 1st
October to 15th March visits are
scheduled at: 10:30, 12:00, 13:30, 15:00. 
Admission fee: € 10.00 (€ 8.00 for
children between 6 and 12).

Archaeological park of Buccino
Antica Volcei
P.zza Largo Forcella
Website: www.anticavolcei.it
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Certosa di Padula
Viale Certosa – Tel. 0975.77117
Apertura: mercoledì/lunedì ore
09.00/19.00; martedì chiuso. Ingresso: 
€ 4,00 (ridotto € 2,00 dai 18 ai 25 anni;
ingresso libero per under 18 e over 65).

Area Archeologica di Paestum
Via Magna Grecia – Tel. 0828.811023
Sito web: www.paestumsites.it
Apertura: tutti i giorni ore 08.30/19.30.
Ingresso: € 4,00.

Museo Archeologico di Paestum
Via Magna Grecia – Tel. 0828.811023 –
0828.722654
Sito web: www.paestumsites.it
Apertura: tutti i giorni ore 08.45/18.45,
chiuso il primo e il terzo lunedì di ogni
mese. Ingresso: € 4,00 (€ 6,50 cumulativo
con gli scavi).

Grotte dell’Angelo di Pertosa
Località Muraglione 18/20 
Tel. 0975.397037
Sito web: www.grottedellangelo.sa.it
Apertura: dal 1° marzo al 31 ottobre ore
09.00/19.00; dal 1° novembre al 28
febbraio ore 10.00/16.00. Ingresso: il
costo varia dai 10 ai 30 euro a seconda
dell’itinerario (ingresso ridotto dai 6 ai 15
anni e over 65).

Area Archeologica di Velia
Contrada Piana di Velia 
Apertura: tutti i giorni ore 09.00/15.15.
Ingresso: € 2,00.

COME ARRIVARE A ... 

IN AEREO:
Aeroporto Internazionale di Napoli
Capodichino
informazioni e assistenza clienti 
Tel. +39 081 7896111 - www.gesac.it
Aeroporto "Salerno Costa d'Amalfi"
tel. 08283543 11 - www.aereoportosalerno.it

Opening times: Mondays, Tuesdays and
Fridays from 09:00 to 13:00; Thursdays
from 15:00 to 19:00. Free admission.

Padula Charterhouse
Viale Certosa – Tel. 0975.77117
Opening times: from Wednesday to
Monday 09:00/19:00; closed on Tuesdays. 
Admission fee: 4.00 € (€ 2.00 if you are
between 18 and 25 years of age; free
admission for under 18 or over 65).

Paestum archaeological area
Via Magna Grecia – Tel. 0828.811023
Website: www.paestumsites.it
Opening times: everyday 08:30/19:30.
Admission: € 4.00.

Paestum archaeological museum
Via Magna Grecia – Tel. 0828.811023 –
0828.722654
Website: www.paestumsites.it
Opening times: everyday 08:45/18:45,
closed on the first and the third Mondays
of every month. 
Admission: € 4.00 (€ 6.50 including
excavations).

Pertosa Caves
Località Muraglione 18/20 – Tel.
0975.397037
Website: www.grottedellangelo.sa.it
Opening times: 
from 1st March to 31st October 09:00/
19:00; from 1st November to 28th
February 10:00/16:00. 
Admission fee: from 10 to 30 € depending
on the tour (discount for people between
6 and 15 years of age and over 65).

Velia archaeological area
Contrada Piana di Velia 
Opening times: everyday 09.00/15.15. 
Admission fee: € 2.00

HOW TO REACH ...

BY PLANE:
Naples International Airport Capodichino
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IN TRENO: 
Stazioni Ferroviarie di: Salerno,
Pontecagnano, Montecorvino Rovella,
Battipaglia, San Nicola Varco, Albanella,
Capaccio Roccadaspide, Paestum,
Agropoli, Castellabate, Torchiara, Rutino,
Omignano, Salento, Vallo della Lucania,
Castelnuovo, Casalvelino, Ascea, Pisciotta
Palinuro, Caprioli, San Mauro la Bruca,
Centola, Celle Bulgheria, Roccagloriosa,
Torre Orsaia, Policastro Bussentino,
Capitello, Vibonati, Sapri, Acquafredda.

IN AUTO:
Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria 
- Uscite: Battipaglia per la fascia costiera
da Agropoli a Palinuro; 
Campagna, Sicignano degli Alburni e
Petina per i monti Alburni; 
- Sala Consilina e Padula per la valle del
Cervati; 
- Padula per la fascia costiera da
Policastro a Marina di Camerota. 
Statale 18 Tirrena inferiore 
- per i collegamenti da Agropoli a
Policastro passando per Vallo della
Lucania; 
Statale 166 degli Alburni 
- per i collegamenti da San Rufo a
Capaccio Vecchio; 
Statale 267 del Cilento 
- per i collegamenti da Agropoli fino a Velia. 

IN NAVE:
- Linee METRO' DEL MARE 
linee per: Costiera / Salerno / Sorrento /
Napoli / Cilento
www.metrodelmare.com  

IN BUS:
- CSTP (ex ATACS): Salerno, piazza
Matteo Luciani 33, tel. 089/487111. Linea
Napoli-Pompei-Salerno per Battipaglia,
Capaccio Scalo, Paestum, Agropoli, Santa
Maria di Castellabate, Acciaroli, Pollica,
Vallo della Lucania. 

- Curcio: Polla, via delle Fornaci 3, tel.
0975/391321. Linea Roma-Salerno per
Sicignano degli Alburni, Polla, Padula,

For information and assistance 
tel. +39 081 7896111 - www.gesac.it
Airport "Salerno Costa d'Amalfi"
tel. 08283543 11 - www.aereoportosalerno.it

BY TRAIN: 
Railway stations in: Salerno,
Pontecagnano, Montecorvino Rovella,
Battipaglia, San Nicola Varco, Albanella,
Capaccio Roccadaspide, Paestum,
Agropoli, Castellabate, Torchiara, Rutino,
Omignano, Salento, Vallo della Lucania,
Castelnuovo, Casalvelino, Ascea, Pisciotta
Palinuro, Caprioli, San Mauro la Bruca,
Centola, Celle Bulgheria, Roccagloriosa,
Torre Orsaia, Policastro Bussentino,
Capitello, Vibonati, Sapri, Acquafredda.

BY CAR:
Motorway A3 Salerno-Reggio Calabria 
- Exits:  Battipaglia for the coastal area
from Agropoli to Palinuro; 
- Campagna, Sicignano degli Alburni and
Petina for Alburni Mounts;  Sala Consilina
and Padula for the Cervati valley; 
- Padula for the coastal area from
Policastro to Marina di Camerota.  
State Road 18 “Tirrena inferiore”
- for towns between Agropoli and
Policastro crossing Vallo della Lucania; 
State Road 166 “degli Alburni” 
- for towns between San Rufo and
Capaccio Vecchio; 
State Road 267 “del Cilento” 
- for towns between Agropoli and Velia.  

BY SHIP:
- METRO' DEL MARE
line for: Costiera / Salerno / Sorrento /
Napoli / Cilento www.metrodelmare.com  

BY BUS:
- CSTP (formerly ATACS): Salerno, piazza
Matteo Luciani 33, tel. 089/487111. Line
Napoli-Pompei-Salerno stopping in
Battipaglia, Capaccio Scalo, Paestum,
Agropoli, Santa Maria di Castellabate,
Acciaroli, Pollica, Vallo della Lucania. 
- Curcio: Polla, via delle Fornaci 3, tel.
0975/391321. Line Roma-Salerno
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Sapri, Scario, Roccagloriosa. 

- La Manna: Sala Consilina, via Godelmo
14, tel 0975/520426. Da Salerno per
Padula, Polla, Sala Consilina.

- Mansi: Petina, via Nuova 5,
tel.0828/976040. Da Salerno per Eboli,
Polla, Postiglione, Serre, Sicignano degli
Alburni.

- Giuliano: Sessa Cilento, via Roma 115,
tel. 0974/836185. Linea Napoli-Salerno
per Battipaglia, Capaccio Scalo,
Roccadaspide, Paestum, Ogliastro
Cilento, Agropoli, Vallo delle Lucania,
Pioppi, Casalvelino.

- Pecori: Roscigno, via Pecori 6, tel.
0828/963082. Da Salerno per Battipaglia,
Eboli, Castelcivita, Laurino, Piaggine,
Roscigno. 

- Palmentieri: Eboli, bivio Santa Cecilia
snc, tel. 0828/601033. Da Salerno per
Capaccio Scalo, Potenza. 

- SCAT: Agropoli, contrada Mattine, tel.
0974/838415. Linea Napoli-Salerno per
Battipaglia, Capaccio Scalo, Ogliastro
Cilento, Agropoli.

- SITA: Salerno, via G. Pastore 28, tel.
089/3866711. Da Salerno per Battipaglia,
Capaccio Scalo, Castelcivita, Laurino,
Piaggine, Pertosa, Polla. 

Extraregionali. Ruocco: Teggiano, via
Umberto l 6, tel. 0975/79033. 
Linea Ottati - Sant'Angelo - San Rufo –
Teggiano - Sala Consilina – Polla – Eboli –
Battipaglia – Assisi – Perugia – Urbino –
Rimini – Bologna - Mestre.

stopping in Sicignano degli Alburni, Polla,
Padula, Sapri, Scario, Roccagloriosa. 

- La Manna: Sala Consilina, via Godelmo
14, tel 0975/520426. From Salerno to
Padula, Polla, Sala Consilina.

- Mansi: Petina, via Nuova 5,
tel.0828/976040. From Salerno to Eboli,
Polla, Postiglione, Serre, Sicignano degli
Alburni.

- Giuliano: Sessa Cilento, via Roma 115,
tel. 0974/836185. Line Napoli-Salerno
stopping in Battipaglia, Capaccio Scalo,
Roccadaspide, Paestum, Ogliastro
Cilento, Agropoli, Vallo delle Lucania,
Pioppi, Casalvelino.

- Pecori: Roscigno, via Pecori 6, tel.
0828/963082. From Salerno to
Battipaglia, Eboli, Castelcivita, Laurino,
Piaggine, Roscigno. 

- Palmentieri: Eboli, bivio Santa Cecilia
snc, tel. 0828/601033. From Salerno to
Capaccio Scalo, Potenza. 

- SCAT: Agropoli, contrada Mattine, tel.
0974/838415. Line Napoli-Salerno
stopping in Battipaglia, Capaccio Scalo,
Ogliastro Cilento, Agropoli.

- SITA: Salerno, via G. Pastore 28, tel.
089/3866711. From Salerno to
Battipaglia, Capaccio Scalo, Castelcivita,
Laurino, Piaggine, Pertosa, Polla. 

Extraregional buses. Ruocco: Teggiano,
via Umberto l 6, tel. 0975/79033. 
Line Ottati - Sant'Angelo - San Rufo –
Teggiano - Sala Consilina – Polla – Eboli –
Battipaglia – Assisi – Perugia – Urbino –
Rimini – Bologna - Mestre.
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INDIRIZZI UTILI

Ente Provinciale per il Turismo di Salerno
Via Velia, 15  Salerno
Infopoint: 089 231432
www.eptsalerno.it
info@eptsalerno.it

Azienda di Cura Soggiorno
e Turismo di Paestum 
via Magna Grecia - Paestum
tel. 0828 8811016
www.infopaestum.it

USEFUL ADDRESSES

Provincial Tourism Board in Salerno
Via Velia, 15  Salerno
Infopoint: 089 231432
www.eptsalerno.it
info@eptsalerno.it

Azienda di Cura Soggiorno
e Turismo di Paestum (Tourism Board)
via Magna Grecia - Paestum
tel. 0828 8811016
www.infopaestum.it
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Oasi di Persano Oasi di Persano (Natural reserve)
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